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La presentazione alle istituzioni e al pubblico del costituendo Archivio Storico del Sindacato Nazionale Scrittori non poteva avere sede migliore dell’antica e prestigiosa Sala della Crociera presso la Biblioteca di Archeologia e Storia dell’Arte del Collegio Romano, nel palazzo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. I preziosi e antichi libri che fasciano tutt’intorno la sala, arrivati fino a noi grazie alla cura delle istituzioni culturali,  avvalorano la necessità di preservare nel corso del tempo le testimonianze culturali di un’epoca. 

Ma l’Archivio Storico del Sindacato Nazionale Scrittori non è solo una raccolta di documenti testimoniali di un’epoca (dal 1947 ad oggi), bensì un corpus vivo e complesso nel quale si incrociano al tempo stesso la storia della cultura, la storia dell’editoria italiana dal dopoguerra ad oggi, la storia delle istituzioni preposte alla gestione anche legislativa del diritto d’autore (SIAE, ministero beni culturali), e la  storia della confederazione sindacale CGIL nel suo insieme : e basta pensare al carteggio tra Di Vittorio e Corrado Alvaro, lo scrittore che ebbe per primo l’idea di fondare un Sindacato degli autori. 

Di tale complessità, feconda e foriera di ricerche e studi intersettoriali, erano ben coscienti i relatori che hanno presentato al pubblico il progetto dell’ Archivio Storico. A partire da Maria Concetta Petrollo Pagliarani, direttrice Biblioteca Archeologia e Storia dell’Arte,  con la quale il SNS ha l’onore di collaborare da anni per iniziative e presentazioni, prima alla Biblioteca Alessandrina, poi alla Biblioteca Vallicelliana e ora qui, a porgere il saluto in apertura.
Ha ricostruito poi l’avventurosa storia dell’Archivio SNS il Segretario Generale e legale rappresentante del SNS , Alessandro Trigona Occhipinti, autore di teatro e impegnato su vari fronti delle politiche culturali, in SIAE come nelle Istituzioni culturali.
Le istituzioni interessate alla questione dell’Archivio Storico SNS erano rappresentate al massimo livello: anzitutto il prof. Donato Tamblè, Soprintendente Archivistico per il Lazio – MIBAC, che ha effettuato un recente sopralluogo dei materiali insieme con la dott.ssa Paola Cagiano d’Azevedo, avviando poi la procedura ufficiale per la dichiarazione di archivio di notevole interesse storico e che nel corso dell’incontro ha ribadito l’interesse non solo burocratico ma operativo della Soprintendenza nei confronti dell’Archivio Storico SNS, anche in vista di un progetto che il Soprintendente intende avviare sul ruolo della CGIL nella cultura italiana del Novecento. 
Ad avvalorare l’interesse della Soprintendenza abbiamo anche avuto l’onore della presenza inaspettata della Direttrice Generale degli Archivi, dottoressa Rossana Rummo, che ha puntualizzato alcuni aspetti inerenti alla tutela degli archivi.

E’ poi intervenuto  il prof. Aldo Mastropasqua della Sapienza-Università di Roma, uno dei responsabili dell’Archivio del Novecento, diretto dalla prof. Francesca Bernardini , anch’essa gentilmente presente in sala. Il professor Mastropasqua ha ricostruito la storia l’Archivio del 900, nato dall’impulso di uno studioso come il prof.Manacorda, sostenuto da un solido comitato scientifico e da un gruppo di ricerca che si occupa di archivi letterari contemporanei, e li mette a disposizione di studenti e studiosi anche attraverso il portale AD900.it  Il prof. Mastropasqua ha ribadito l’intenzione, già espressa in un incontro presso l’Università la Sapienza, di arrivare ad un accordo di comodato per la conservazione, catalogazione e valorizzazione archivio storico del Sindacato Nazionale Scrittori, anche in vista di progetti, pubblicazioni e ulteriori occasioni di incontro.

L’aspetto politico-sindacale dell’incontro era rappresentato in prima persona da Elisa  Castellano della Fondazione Di Vittorio, Coordinatrice Rete degli Archivi Storici CGIL, grazie alla quale è stato realizzato il programma della SETTIMANA DEGLI ARCHIVI STORICI, BIBLIOTECHE e CENTRI DI DOCUMENTAZIONE DELLA  CGIL nella quale è inserito anche l’evento del Sindacato Nazionale Scrittori. Elisa Castellano ha sottolineato soprattutto nel suo intervento il valore aggiunto di trasmissione della memoria della storia del sindacato confederale, in tutti i suoi aspetti complessi, differenti a seconda dei settori e dei territori. La CGIL è una Confederazione che racchiude categorie diverse, ognuna con i propri bisogni e le proprie regole, e anche categorie un po’ particolari come quella degli Scrittori.

Il coordinamento della tavola rotonda era affidato a chi scrive, nella sua qualifica di Responsabile dell’Archivio Storico. E’ stato sottolineato soprattutto il tema della responsabilità: dopo vari periodi di irresponsabilità diffusa, il tema oggi nel nostro paese e ovunque della responsabilità, responsabilità ambientale, responsabilità etica, responsabilità professionale. Una delle responsabilità fondamentali negli ambiti culturali è la questione della trasmissione della memoria, non soltanto perché come dice l’adagio chi non ha memoria non ha futuro, ma anche perché lavorare sulla memoria collettiva permette di ricucire strappi e scollamenti culturali e di ricostruire il senso di una comunità umana operosa e unita da obiettivi sensati e concreti. Alla fine della guerra questo approccio era quello operante, per tutti, in tutti i settori, si sentiva la necessità e l’urgenza di ricostruire o costruire, di diffondere benessere e anche  cultura per tutti. Ma certo nella storia poi questo si scontra con tante esigenze diverse, e anche modi diversi di intendere l’impegno dello scrittore, o “Engagement” come si usava dire sulla scia degli engagés francesi esistenzialisti e affini. Spaccature, dissensi, polemiche: anche questa è storia della cultura italiana, e testimonia della vivacità anche polemica degli intellettuali. 

Il Sindacato Nazionale Scrittori nasce nel 1945 – con statuto poi elaborato dal 1947 – proprio sullo slancio di una diffusa sensazione di responsabilità degli scrittori, che non si percepivano come abitanti di pianeti speciali, come il vate alla D’Annunzio o il puer Pascoliano, ma intellettuali adulti e responsabili, che abitavano un mondo pieno di necessità ma anche di speranze. Si legge all’inizio dello Statuto SNS, al primo posto tra gli scopi statutari quello della “difesa della cultura italiana, della sua diffusione tra le grandi masse dei lavoratori e in tutto il popolo italiano”. Questo scopo, collocabile storicamente in un periodo in cui l’alfabetizzazione e la scolarizzazione della popolazione erano ancora da completare, testimonia che prima di tutto, prima ancora della tutela del diritto d’autore o degli interessi materiali degli autori, c’era la volontà di diffondere la cultura come strumento di riscatto e di promozione sociale. Oggi tutto questo ci sembra lontano mille miglia, siamo anestetizzati da decenni di tv commerciale di nani e ballerine, finalizzata a de-culturalizzare i cittadini, di farli regredire. Ecco, la memoria è anche questo, è ricordare ed evidenziare tutto questo
E’ stata anche comunicata al pubblico l’apertura di un sito internet dedicato all’Archivio Storico SNS (http://www.archiviostorico-sindacatoscrittori.it/), nel quale confluiranno tutti i materiali, con il progetto di metterlo a disposizione di ricercatori e studenti, dopo una prima fase di riordino e tematizzazione dei materiali

Qualche nota sulla storia del SNS

Il Sindacato Nazionale Scrittori è stato fondato nel gennaio 1945 su iniziativa di Corrado Alvaro - che ne fu primo segretario - Libero Bigiaretti e Francesco Jovine, d’intesa con la CGIL di Giuseppe Di Vittorio, nell’intento di rinnovare in modo radicale l’istituzione degli scrittori di epoca fascista, creata nel 1928. Il SNS viene individuato come organizzazione idonea a svolgere compiti di tutela sindacale e promozione professionale, arrivando a raccogliere tra gli autori un largo seguito e ad annoverare nelle proprie file nomi illustri della letteratura italiana. 

L’SNS promuove inoltre la nascita, sancita al congresso di Napoli del 1958, della Organizzazione degli Scrittori Europei, che contava fra i dirigenti Albert Camus, Roger Caillois e Thomas S. Eliot. Negli anni seguenti, tra i segretari e dirigenti del sindacato italiano ci saranno Emilio Cecchi, Guido Piovene, Giuseppe Ungaretti, Alberto Moravia e Carlo Cassola. Nel 1968 l’organizzazione diviene un punto di riferimento per gli scrittori engagés, continuando poi a svolgere nei decenni successivi un’opera di aggregazione tra gli autori attivi nel panorama culturale italiano. L’SNS è anche membro fondatore dello European Writers’ Council (già European Writers’ Congress), la federazione europea a cui fanno capo le organizzazioni di autori di tutti i paesi europei – dove sono stata membro eletto del Board direttivo per ben tre mandati, per un totale di sei anni - e della FUIS (Federazione Unitaria Italiana Scrittori), che riunisce per finalità istituzionali il Sindacato Nazionale Scrittori (CGIL), il Sindacato Libero Scrittori Italiani CISL) e l’Unione Nazionale Scrittori Italiani e Artisti (UIL).

Questa lunga e complessa storia, che incrocia la storia politica e culturale dell’Italia e dell’Europa, è documentata da una serie di materiali cartacei stratificati nel tempo. Parte di tali materiali, in particolare i numeri delle riviste create dal SNS a partire dal 1947, che contengono contributi originali degli intellettuali più importanti, sono conservati nella sede del SNS. In particolare: BOLLETTINO CGIL Sindacati Scrittori , Autori Drammatici, Musicisti Compositori, annate dal 1947 in poi; e poi la successiva rivista PRODUZIONE E CULTURA (dagli anni 70 in poi). Alcuni materiali (foto, documenti congressuali ) sono rintracciabili nelle biblioteche private dei nostri più vecchi dirigenti, ai quali faremo richiesta per l’ acquisizione via scanner di tali materiali.  Esiste poi una mole cospicua di materiali cartacei,  quantificabili in 25 scatole (carteggi, libri, documenti congressuali etc) che trovano attualmente  in appoggio temporaneo presso l’Archivio CGIL di via dei Frentani.

E per finire, ricordiamo soltanto in ordine sparso una selezione degli iscritti al sns, dalla fine degli anni 40, i cui faldoni sono contenuti nell’Archivio SNS:
Sibilla Aleramo, Alberto Arbasino,  Giulio Carlo Argan,   Guido Aristarco, Riccardo Bacchelli, Antonio Baldini, Giancarlo (Nanni) Balestrini, Giorgio Bassani, Dario Bellezza , Libero Bigiaretti Goffredo Bellonci, Giovanni Berlinguer , Giuseppe Berto, Attilio Bertolucci, Mariella Bettarini , Alberto Bevilacqua, Luciano Bianciardi, Massimo Bontempelli, Dino Buzzati, Italo Calvino, Carlo Cassola , Emilio Cecchi, Umberto Eco, Franco Ferrarotti. Pasquale Festa Campanile, Franco Fortini, Tommaso Kemeny, Carlo Emilio Gadda, Eugenio Garin, Natalia Ginzburg, Alfredo Giuliani, Corrado Govoni, Raffaele La Capria, Gavino Ledda, Gina Lagorio, Francesco Leonetti, Lucio Lombardo Radice, Mario Luzi, Curzio Malaparte, Dacia Maraini, Riccardo Marchi, Emma Marini, Giulietta Masina, Alberto Mondadori, Eugenio Montale, Elsa Morante, Alberto Moravia, Aldo Palazzeschi, Goffredo Parise, Pier Paolo Pasolini, Guido Piovene, Giuseppe Prezzolini Vasco Pratolini, Salvatore Quasimodo, Leonida Repaci, Gianni Rodari, Amelia Rosselli, Piermaria Rosso di San Secondo, Natalino Sapegno, Giorgio Saviane, Clara Sereni, Giorgio Barberi Squarotti, Giuseppe Ungaretti, Emilio Villa, Cesare Zavattini
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